
Il giorno 22/feb/2018,  <jayamurthyb@yahoo.it> ha scritto:

In una coinvolgente sequenza di domande e risposte le due autrici 
descrivono i quattro fini della vita umana: Dharma (a ognuno il suo), 
Artha (il benessere, la felicità, la ricchezza), Kama (il piacere e l’amore) e 
infine Moksha, la Liberazione, ovvero il ricongiungimento con l’oceano 
dello spirito assoluto, il dio dai mille volti tutti riuniti in una 
consustanziale Unità.

Jaya Murthy spiega che cos’è l’azione o karma, compito inderogabile di 
ogni creatura umana, e la costante devozione alla divinità in sintonia 
con il pulsare della vita dell’intero creato. La religiosità indiana 
attraversa ogni momento della quotidianità, accompagna l’esistenza dal 
“benvenuto al neonato” alla cerimonia della culla, dal battesimo, lo 
svezzamento, il taglio dei capelli fino all’apprendimento della disciplina 
spirituale sotto la guida di un guru, all’iniziazione, al matrimonio e infine 
alla morte liberatrice.

Poi riprenderei con il testo che segue, tutto ben scritto, che dice 
“L’epica importante, ecc.”.
Darei un consiglio, spero gradito a voi e all’editore: distinguerei con 
carattere neretto ogni domanda alla quale segue la tua risposta. Questo 
semplice accorgimento permetterebbe all’occhio del lettore di fissare 
meglio i concetti sulla pagina e quindi nella memoria e ritornare sui 
punti che vuole chiarire o semplicemente rileggere.

Con i miei più cari saluti e con vivo affetto, Roberto. OM SAI RAM.

Roberto Zoldan
IlSole24Ore


